
BIGLIETTO INTERO € 5,00 
BIGLIETTO RIDOTTO € 4,00 (ragazzi fino a 14 anni e soci Sala)

ABBONAMENTO A TURNO LIBERO: 10 film € 35,00

Sala della Comunità di Vo’di Brendola
Via Carbonara,28 Vo’ di Brendola (VI)-Tel/fax 0444 401132

www.saladellacomunita.com

SERATA EVENTO con film ed intervista di Gianma-
ria Pitton a Marino Smiderle, direttore del Giornale 
di Vicenza, che ha aiutato Albanese nella stesura 
della storia

Antonio Riva è un operaio specializzato in prepen-
sionamento, che va ancora in fabbrica ad insegnare 
(gratis) il mestiere ai più giovani. Accudisce la ma-
dre affetta da demenza senile, è in buoni rapporti 
con la ex moglie e ha un’amante sposata che si vuo-
le divertire. Quando la figlia Emilia annuncia il suo 
matrimonio Antonio è felice di provvedere ai costi 
della cerimonia, perché quello di portare la sua bam-
bina all’altare è sempre stato il suo sogno, e il gioco 
preferito di entrambi. Così si reca in banca per pre-
levare dal conto su cui ha messo tutto ciò che ha, 
ma il direttore gli consiglia invece di fare un prestito 
con una finanziaria e non disfare le sue azioni, che 
stanno “viaggiando”. Ma Antonio non possiede azio-
ni, o meglio, non si è reso conto di aver tramutato le 
sue obbligazioni sicure in azioni a rischio, passando 
da risparmiatore ad azionista su consiglio di quella 
banca dove gli impiegati erano di famiglia, e che 
aveva sostenuto lo sviluppo dell’intero paesino sul 
lago di Lecco dove è nato e cresciuto. Quella banca, 
poi, mica può fallire, perché se fallisse “andrebbero 
a gambe all’aria tutti quanti”.

CENTO DOMENICHE
L’Italia perbene in balia del crack bancario.

Giovedì 15 febbraio 2024, ore 21:00
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10° EDIZIONE
DELLA RASSEGNA DI CINEFORUM

Modena, 1957. Dodici anni dopo la fine della guerra, 
Enzo Ferrari, ex pilota di corse in lutto per la recen-
te morte del figlio Dino, gestisce la sua azienda au-
tomobilistica con la moglie Laura e vive in segreto 
con l’amante Lina, madre del figlio illegittimo Piero. 
Ossessionato dalla competitività delle sue vettu-
re nelle corse di velocità, Enzo spinge i suoi piloti a 
mettere a repentaglio le loro vite pur di prevalere, 
mentre la necessità di sostenere economicamente 
l’azienda lo costringe a rinegoziare la collaborazione 
con la moglie. La Mille miglia offrirà all’uomo e all’im-
prenditore Ferrari l’occasione per dare una svolta 
alla propria professionale e privata.
Michael Mann ha lavorato a lungo sulla figura di Fer-
rari, che nelle sue mani diventa un Saturno capace 
di divorare i propri figli (i due naturali e le sue stesse 
creazioni di metallo), padrone di sé e delle proprie 
ossessioni solamente nella dimensione della veloci-
tà estrema.

FERRARI
Il genio italiano a quattro ruote.

Giovedì 22 febbraio 2024, ore 21:00



Delia è “una brava donna di casa” nella Roma del do-
poguerra: tiene il suo sottoscala pulito, prepara i pa-
sti al marito Ivano e ai tre figli, accudisce il suocero 
scorbutico e guadagna qualche soldo rammendan-
do biancheria, riparando ombrelli e facendo iniezioni 
a domicilio. 
Secondo il suocero però “ha il difetto che risponde”, 
in un’epoca in cui alle donne toccava tenere la boc-
ca ben chiusa. E Ivano ritiene sacrosanto riempirla di 
botte e umiliarla per ogni sua “mancanza”. 
La figlia Marcella sta per fidanzarsi con il figlio del 
proprietario della pasticceria del quartiere, il che 
le darebbe la possibilità di migliorare il suo status 
e allontanarsi dalla condizione arretrata in cui vive 
la sua famiglia, nonché da quella madre sempre in 
grembiule e sempre soggetta alle angherie del mari-
to. Per fortuna fuori casa Delia ha qualche alleato: un 
meccanico che le vuole bene, un’amica spiritosa che 
la incoraggia, un soldato afroamericano che vorreb-
be darle una mano. 
E soprattutto, ha un sogno nel cassetto, sbocciato 
da una lettera ricevuta a sorpresa.

C’È ANCORA DOMANI
Una donna in catene ed 
un sogno nel cassetto.

Giovedì 25 gennaio 2024, ore 21:00
Domenica 28 gennaio 2024, ore 16:00

A partire dalla Rivoluzione francese del 1789, Napo-
leon segue la parabola dell’ascesa al potere supre-
mo di Napoleone Bonaparte da sconosciuto mili-
tare, capitano d’artiglieria, a Imperatore. Oltre alle 
armi, alle battaglie e alle strategie politiche, il film 
racconta da vicino la burrascosa storia d’amore di 
Napoleone con Giuseppina.
Come il vero Napoleone, due volte nella polvere e 
due volte sull’altare, la storia messa in scena da Ri-
dley Scott si divide in due strade, tra straordinarie 
scene di guerra e una storia d’amore da romanzo 
d’appendice, che non s’incontrano mai.

NAPOLEON
I volti di Napoleone nel nuovo

kolossal di Ridley Scott.

Giovedì 1 febbraio 2024, ore 21:00
Domenica 4 febbraio 2024, ore 16:00

Tokyo, oggi. Hirayama è un sessantenne giappo-
nese che pulisce i bagni pubblici della città con 
attenzione meticolosa ai dettagli e dedizione cer-
tosina al suo lavoro. Ogni giorno segue la stessa 
routine: un’attenta pulizia personale prima e dopo 
quella dei bagni altrui, un’innaffiata alle piante che 
ha salvato dalla disattenzione cittadina, un pani-
no al parco all’ora di pranzo. Lungo il suo percorso 
talvolta si ferma a osservare le piante che lo sovra-
stano scattando foto alle chiome, o fa uno spuntino 
presso qualche tavola calda. E ogni tanto fa qualche 
incontro: con Takashi, il ragazzo che rileva il turno 
pomeridiano di pulizia dei bagni, con una ragazza al 
parco, con un senzatetto scollato dalla realtà, con 
la proprietaria di un ristorante che gli riserva piccoli 
trattamenti di favore. E quando sale a bordo del suo 
furgone ascolta Lou Reed (con e senza i Velvet Un-
derground) e Patti Smith, The Animals e Van Morri-
son, Otis Redding a Nina Simone, così come quando 
è a casa legge William Faulkner e Patricia Highsmith, 
ma anche la “sottovalutata” Aya Koda.
L’uomo svolge il suo lavoro con gesti precisi ed es-
senziali, accogliendo l’occasionale contatto uma-
no (anche nella forma anonima di una partita a tris 
proposta su un foglietto) con generosità e rispetto. 
Tutto in lui è rimasto analogico, come le musicas-
sette che ascolta o la macchina fotografica i cui rul-
lini vanno fatti sviluppare, e le fotografie vengono 
collezionate in scatole numerate che archiviano la 
nostalgia del tempo che passa.

PERFECT DAYS
É il film che dovete assolutamente vedere.

Giovedì 8 febbraio 2024, ore 21:00


